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INCONTRO CON IL MUSICISTA CUBANO IN ITALIA 

Il triplice 
impegno di 
Brouwer 

Accanto alla prestigiosa attività di chitarrista c'è 
quella di compositore e di educatore - Fitto calen­
dario di « tournée » all'estero •1 concerti a Roma 

le prime 
Musica 

Pradella 
al Foro Italico 

Massimo Pradella — del 
quale abbiamo recentemente 
registrato il consapevole sta­
to di grazia — ha salvato --
.s'tbato sera, al Foro italico --
un concerto tra i più attesi 
della stagione della Rai Tv 
di Itoma, incentrato su opere 
giovanili di Paul Hindemith. 
Il concerto era affidato alla 
bacchetta di Nino Sanzogno, 
resa poi indisponibile dall'in­
fluenza che ha colpito il mae­
stro. 

Dando prova di pronte/va 
e bravura, Pradella, con 
straordinaria intensità, ha di­
retto le opere (ciascuna in 
un atto) Murder, Hoffnung 
der Frauen (1919) — «Assas­
sino. speranza delle donne » 
— su libretto del pittore 
Oskar Kokosckha, e Sancta 
Stilatimi (1921). su lesto di 
August St rarnm. 

Gli autori dei « libretti » 
(ma i testi precedono la mu­
sica di qualche anno) sono 
tra i protagonisti dell'espres­
sionismo tedesco e si sono 
portati a rimorchio il giova­
ne Hindemith. il quale, pe­
rò, fa qui per suo conto, tes­
sendo un'acre polemica mu­
sicale con il romanticismo di 
Wagner e con l'impressioni­
smo di Debussy. 

Il sesso incombe sulle due 
opere, ma nella prima la fre­
nesia si appaga di slanci wa­
gneriani e straussiani (Salo-
me), raggiungendo una stra­
na « protesta » nel finale, do­
ve il grandioso tema della 
Sinfonia del Nuovo Mondo. 
di Dvorak, viene tirato in 
ballo per sottolineare la dia 
bolicita del mondo nuovo e 
dell'uomo nuovo. 

Nella seconda opera, l'esta­
si di una suora si t ramuta 
da mistica in sensuale. E' 
una primaverile notte di lu­
na. e Santa Susanna è scon 
volta da bramosie. 

E' stato detto che l'opera 
svolge un unico tema, ma vo 
gliamo aggiungere che l'uni­
co tema variato, forzato ed 
esasperato da Hindemith de 
riva da quello del famoso 
Clair de lune, di Debussy. E' 
questa la novità di Sancta 
Susanna, non altra. Fateci 
caso. quando la musica d: 
questo Hindemith irriguardo­
so sarà radiotrasmessa. 

Allo splendore dell'orche 
stra, del coro e del direttore 
hanno corrisposto le voci de: 
solisti di canto: Astrid Schir 
mer (protagonista delle due 
opere». Ernst Schramm. Gai": 
Gilmore. Applausi e chiama 
te innumerevoli. 

Skrowaczewski 
all'Auditorio 

Seguiamo la parabola ere 
scente di Stanislaw Skrowac 
zewski da quando l'eccellen 
te maestro polacco vinse a 
Roma, nel 1956. il primo Con 
corso internazionale di d:rezio 
ne d'orchestra, bandito dal 
l'Accademia d: Santa Cecilia 

Skrowaczewski (ora diretto 
re stabile dell'orchestra di 
Minneapolis) è tornato spes 
so a Roma, e sempre ha te 
nuto alto il suo buon nome. 
Doveva incappare nell'attua­
le f<tse della crisi di Santa 
Cecilia per correre il rischio 
di •* i-virs! tut to in una volte. 
11 .suo prestigio, accettando di 
dirigere. :n una improbabile 
versione ridotta urna ridu­
zione per istituzioni coneer-
t.siiche di secondo ordine. 
evidentemente», la Sin/omet­
ta d: .Janacek Si t rat ta di 
una partitura per erande or 
chestra. nella quale culmina 
la ^eni'alità di Janacek. che 
rimane mortificata se nella 
esecuzione non interviene la 
prevista fanfara di dodici 
trombe. Tanto valeva sostituì 
re la Sifonictta con una qual­
siasi altra musica. !„» fanfa­
ra. infatti, non c'era, e Skro 
waczewski. l'orche.-.: ra e la gè 
stione dei concerti sono sta­
ti coinvolti in una pessima 
figura. 

Il tradimento di Janacek 
ha finito col gettare un'om 
bra su! resto del programma. 
pvviato da una buona esecu 
zione d'una pag.na di Ives. 
Decoration Day. concluso da 
La Valse, di Ravel. intramez­
zato dal Concerto op. 54, per 
pianoforte e orchestra, di 
Schumann. correttamente in 
terpretato dal pianista ame­
ricano Murray Perahia (New 
York, 1947), più a suo agio 
nello splendido bis che ne 
ha coronato il successo. 

e. v. 

Due concerti tenuti a Roma 
da Leo Brouwer, chitarrista 
cubano (ma meglio diremo 
musicista e, anzi, nuovo mu­
sicista cubano), hanno, da un 
lato, rinfocolato gli entusia­
smi per la chitarra (non sen­
za qualche polemica) e, dal­
l'altro, riportato all'attenzione 
il fervore che in campo mu­
sicale è sempre di casa a 
Cuba. 

Perchè la polemica? 
Ne. abbiamo parlato con Io 

stesso Brouwer in un breve 
incontro romano. Sia al Tea­
tro Parioli, per conto del Cen­
tro della Chitarra, sia al San 
Leone Magno, per conto del­
la Istituzione universitaria, 
Brouwer ha eseguito partico­
lari trascrizioni per chitarra 
(le trascrizioni sono sue) di 
alcune Sonate di Domenico 
Scarlatti e della famosa Ciac­
cona di Bach. Quest'ultima 
originariamente composta per 
violino, le altre per clavi­
cembalo. 

Brouwer non ritiene di aver 
perpetrato arbìtr i . Cerne Bach 
trascrivendo Vivaldi, dava 
piena vita agli strumenti nei 
quali travasava la musica al­
trui, cosi Brouwer — e con­
cordiamo con lui. che le sue 
trascrizioni sono stupende — 
ha esaltato nei suol valori 
autonomi la chitarra, acco­
standola a Scarlatti e a Bach. 
Sono esemplari certe sfuma­
ture timbriche, realizzate con 
la chitarra, per quanto non 
fornita di doppia tastiera e 
registri. 

La presenza di Leo Brou­
wer è venuta alla ribalta — 
e ciò ha un po' fuorviato gli 
appassionati — quando il mu­
sicista cubano ci « a r r e d i » 
con le sue diavolerie esecuti­
ve (chitarrista e percussioni-
sta) nella realizzazione d'una 
singolare part i tura di Hans 
Werner Henze, El Cimarron, 
che dal Fest ival di Aldeborough 
scendeva a quello di Spoleto. 
nell'estate del 1970. Parteci­
pavano all'esecuzione anche il 
flautista Karlheinz Zoller, Il 
baritono William Pearson. il 
percussionista giapponese, 
una pantera guizzante. Sto-
mu Yamashta, per il quale, 
poi. Brouwer compose Exac-
dros II (1971), per due orche­
stre suddivise in gruppi di 
sei esecutori, e un percussio­
nista. 

El Cimarron era anch'esso 
un risultato della permanen­
za a Cuba, tra il 1969 e 11 
1970. di Hans Werner Henze. 

Cuba — ricordiamo con 
Brouwer — ha lasciato 11 se­
gno in molti compositori del 
nostro tempo, nel periodo in 
cui l maggiori rappresentan­
ti della nuova musica ebbero 
modo di vivere nel nuovo 
Paese democratico. 

La chitarra, come diceva­
mo. ha un po' deviato l'at­
tenzione dal Brouwer musici­
sta totale. 

Nato nel 1939. Brouwer è 
ormai un caposcuola, ricco di 
storia. Non lo credereste, ma 
Brouwer. in questi ultimi 
quindici anni, ha composto la 
musica per una cinquantina 
di film. Ed è venuto a Roma. 
per i due concerti, avendo ap­
pena terminato le colonne so­
nore di un documentario (Pri­
mo delegato) sulla storia del 
partito rivoluzionario cubano. 
di un "lungometraggio sul Ci­
le {Cantata del Cile) e di un 
terzo film, con la regia di 
Gutierrez Alea. L'ultima ce­
na. rievocante in una « setti­
mana santo » dell'Ottocen­
to. la vicenda di dodici schia­
vi e di colonizzatori spagnoli. 

Il vanto segreto di Brouwer 
non .-ono però le tournée* 
nel mondo (è stato nell'URSS 
vi ritornerà, andrà quest'an­
no in Olanda. Austria. Ceco­
slovacchia. Germania federa­
le e Giapponei. quanto "at­
tività che egli dedica al Grup­
po di sperimentatone sono­
ra. patrocinato dall 'industria 
del cinema dCAIC» Broa 
wer dirige questo Gruppo che 
nel corso di cinque anni . 
avendo zirato in lungo e In 
largo, ha potuto selezionare 
migliaia di giovani partico 
larmente versati per la mu­
sica. Si è costituito, casi, un 
nuovo repertorio di canzoni 
popolari, alimentato ad alto 
livello. I giovani, cioè, sono 
messi a contatto anche con 
la grande poesia di tutti 
i tempi, da quella di Fran­
cois Villon a quelia di Ce 
sare Pavese, ad e.^empio. per 
cui dalle approfondite acqui­
sizioni deriva uno fioritura 
musicale che supera '.ambi 
te del pamphlet e si pone ce, 
me manifestazione di alta c o 
scienza poetica e m o l u / i o 
naria. 

Sono almeno diecimila t 
piovani interessati alle canzo­
ni popolari, mentre non me­
no di cinquantamila sono 
quelli co.nvo.ii comunque nel 
ìe esperienze musicali 

Brouwer ha anche una 
scuola di nuova composi • if 
ne e tra gli allievi — tut t i 
tra ì venti e i t rent 'anni — 
cita i vogliamo sapere qual­
che nome nuovo» Roberto Va­
ler?. Calixto Alvarez. Sergio 
Femandez Barroso. Carlos 
Alvarez I giovani musicisti. 
attraverso l'Unione dei com­
positori, la Tv (Brouwer ha 
lavorato sei anni per la Tv) . 
la Radio e le Orchestre sinfo­
niche, sono agevolati nella 
esecuzione delle loro musiche. 

Le orchestre sono sei. oltre 
quella dell'Avana che. con 
a capo Manuel Duchesne-Cu-
zàn. ha il merito di aver pre­
sentato oltre duecento prime 
esecuzioni mondiali, delle 
quali più della metà sono co­
stituite da musica d'avan­

guardia. Larga diffusione 
hanno avuto e hanno musiche 
di Nono. Stockhausen, Pen-
derecki, Lutoslawski. Henze. 
Maderna, Xenakis. Fellegara. 
Dallapiccola, Defisov. Pàrt, 
oltre quelle di Juan Bianco, 
Carlos Farinas e dello stesso 
Brouwer. Il quale è ansio­
so di tornare a Cuba, dove lo 
aspettano lavori particolar­
mente impegnativi. Ha com­
posto le musiche per la rap­
presentanza cubana alle im­
minenti Spartachiadi (gare 
ginniche tra URSS, Cuba. Ce­
coslovacchia e Repubblica de­
mocratica tedesca), e deve 
provvedere alla registrazione 
(la manifestazione ginnica si 
svolge a cavallo tra febbraio 
e marzo). Poi ha in fase di 
lavorazione un Concerto per 
inolino e orchestra (sarà ese­
guito a Lima, nel prossimo 
autunno) , che è nato dal 
successo di un Concerto per 
flauto e orchestra. Interpreta­
to a Cuba, recentemente, dal­
la flautista bulgara R/xsitza 
Coeva. 

L'arrivedercl è sommerso 
dagli auguri di buon lavoro e 
dall'invito a mettere mano 
anche alle trascrizioni, a di­
spetto di chi con la musica 
antica vorrebbe comportarsi 
come un sagrestano (spegne­
re. e lasciare tut to nel buio 
e nel silenzio). 

Erasmo Valente 
Nella foto: 11 musicista Leo 

Brouwer. 

Appello dei 
sindacati per 
lo sciopero 
del cinema 

Per 11 rinnovo del contratto 
scendono di nuovo in sciope­
ro domani mercoledì, per ven-
ttquattr'ore, gli addetti alle 
troupes cinematografiche. 

I lavoratori delle aziende di 
sviluppo e stampa, del dop­
piaggio, del noleggio, del tea­
tri di posa, delle case di pro­
duzione e dell'esercizio cine­
matografico sospenderanno 
Invece il lavoro per due ore. 

La Federazione del lavora­
tori dello spettacolo, (FILS-
FULS e UIL Spettacolo) ha 
lanciato, In occasione di aue-
sto sciopero, l'appello che qui 
riportiamo: 

Lavoratori del cinema, la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto del lavoratori del 
le troupes di scena continua 
a far registrare una posizione 
intransigente della contropar­
te che tende a portare lo scon­
tro con il sindacato su un ter­
reno di principio. I motivi 
dello inasprimento del con­
flitto, a sette mesi circa dal­
la apertura della trattativa. 
derivano esclusivamente da 
atteggiamenti pregiudiziali 
sulla richiesta di nuovo asset­
to dell'inquadramento catego­
riale e di estensione della nor­
mativa contrattuale a quattro 
categorie di lavoratori (diret­
tore della fotografia, costu­
mista. arredatore, scenogra­
fo) che pur prestando la pro­
pria attività all'interno del 
set. vengono ancora conside­
rati e trat tat i da lavoratori 
autonomi. La posizione della 
controparte è chiaramente te­
sa a mantenere l'attuale arti­
ficiosa Qivisione tra tecnici 
e maestranze nonché una spe­
requazione nelle retribuzioni 
che non trova riscontro in 
nessun altro contratto dì la­
voro. La decisione di uno scio­
pero della durata di due ore 
In tutto il settore delle attività 
cinematografiche, proclamato 
dalla Federazione, oltre ad un 
at to di solidarietà verso altri 
lavoratori in lotta, ha lo sco­
po di sottolineare l'unanime 
condanna di tutte le forze del 
cinema per l 'atteggiamento 
Intransigente assunto dall' 
ANICA. Lo sciopero sarà al­

l' tuato nel settore dello svilup 
i pò stampa alla fine di ogni 

turno di lavoro, mentre nel­
le aziende di noleggio, teatri 
di posa e case di produzione. 
sospendendo il lavoro due ore 
prima della normale cessa­
zione. Le aziende di doppiag­
gio cesseranno definitivamen­
te l'attività lavorativa alle ore 
16 per riprenderla il giorno 
dopo. Il settore dello eserci-

su un fumetto famoso negli j zio cinematografico ritarderà 
anni *30 l'apertura delle sale di due ore. 

Successo del Festival di Berlino democratica Rai vi/ 

Due Ì filoni di ricerca ! controcanale 
per la canzone politica 

Reinventare la tradizione senza tradirla - La musica rock nord­
americana può offrire ancora strumenti espressivi assai duttili 
Calorosa accoglienza al gruppo « Contemporaneo » di Modena 

Raquel Welch 

« regina 
della giungla » 

SAN FRANCISCO. 16 
Raquel Welch apparirà nel­

le vesti di Shecna, regina del­
la giungla, in un film basato 

La commedia di Schnifzler a Roma 

Anatol danza 
sopra l'abisso 
Ma l'edizione dello Stabile triestino (regista Guicciardini) 
esprime in forma troppo meccanica ed esteriore il senso di 
morte che pervade la vicenda, dietro le sue apparenze 

E' legittimo e anzi doveroso 
che Io Stabile del Friuli-Ve­
nezia Giulia (ora a Roma. 
al Teatro Circo) volga uno 
sguardo non nostalgico, ma 
critico, alla cultura mitteleu­
ropea. La scelta, dunque, d'un 
autore come l'austriaco Ar­
thur Schnitzler (1852-1931) e 
della sua « opera prima » tea­
trale. Anatol. promette mol­
to, sulla carta, anche perché 
accompagnata dal più succo­
so apparato informativo e de­
lucidante. ricco di pregevoli 
contributi. Cogliamo, tra le 
altre, questa citazione di 
Claudio Magris. inserita pure 
nelle « note per la regia » di 
Roberto Guicciardini: « Ana 
tol— il 'malinconico leggero*. 
che cambia di continuo 'a 
donna come in un ballo cini­
co e triste, è si il profetino 
di una società morente che 
trasferisce la sua insicurezza 
politica nello smarrimento 
quotidiano, ma è anche il 
volto impressionisticamente 
mutevole di un io incrinato 
nella sua unità, di un indivi­
duo che s*mte ormai lacera 
ta l'identità della sua per 
~nr.n... r Siamo quindi davan­
ti al n t m ' t o di una crisi in 
sieme storica ed esistenziale: 
al crollo del mito asbureieo e 
d: Vienna, gaudente metro 
poli d'un e rari de impero che 
unifica tante nazioni: e alla 
frattura dell'uomo già intero 
e saldo, nelle cui crepe pau-
ro-e s'aff'.sa l'occhio spietato 
.•el dottor Freud • r.on oer 
caso, il padre della incana­
lisi fu di Schnit/ ìer un soli­
dale ammiraTorei 

Ce n e d'avanzo. ir.;nmrra. 
per una moderna ir.teroreta-
7ione. che. accentuando que­
sta o quella prospettiva, sot 
troeca comunque il dramma­
turgo e scrittore alia irmr.a 
g.ne «della quale pur ?i e fa­
to eiustizia da parecchi an 
ni» di raffinato, scettico ero 
nista della vita mondana 'i•»-
rie >;•€'<• 

Anatol è una sene di no 
velie diaIoc*te. nelle quali lo 
stesso personaggio appare in 
differenti situazioni erotico-
pentimentalr con r a g a d e dì 
larga e-pericn7.i artiste, si 
gnore « per bene » Enisodi 
• ed Epirod'o s'intitolo uno 
dei quadri» sempre diversi e 
sempre uguali- l'amore bru 
eia in un momento, si fa già 
ricordo mentre ancora l'atto 
si compie, quando pure la 
memoria non lo cancelli a 
breve distanza di tempo: a 
slanci di corta durata succe­
dono il vuoto. In sazietà, la 
ricerca di un altro fueeevole 
inpanno. E. man mano, si 
sparge su tut to un sentore di 
morte, che non riguarda più 
il singolo, ma il mondo stes­
so. 

Purtroppo, il regista non ci 
sembra sia riuscito a operare 
sul testo in profondità, a far­
ci avvertire dietro i volteggi 
del protagonista, delle sue 
transitorie compagne, del suo 
amico e confidente Max quel 
clima di dispersione e disso­
luzione di cui s'è dato cenno 
Fino a un certo punto, rima­
niamo sul piano della po­
chade o della semplice com­
media di costume, non sen­
za civetterie. Poi. bruscamen­
te p meccanicamente, il tono 
si ribalta, dal presagio mor­
tale si passa a un lutto di 
chiarato: l'ultima scena. Le 
nozze di Anatol. assume le e 
splicite cadenze di una veglia 
funebre, già anticipate nel 
pezzo che precede: trucco li­
vido e maschere bianche 
(una cifra ricorrente in Guic­
ciardini» creano l'ambiente. 
mentre la recitazione diventa 
alla lettera, tremebonda. K 
il pubblico ride, ma come si 
ride alle barzellette sui fu 
nerali. 

Accurato per qualche annet­
to (la scenografia composita e 
allusiva di Sergio D'Osino. le 
musiche « d'epoca » di Bene­
det to Ghielia» lo spettacolo 
ha il suo punto più debole 
proprio negli attori: Gabriele 
1-nvia. che abbiamo visto e 
apprezzato in congrue occa­
sioni. si muove qui solo in 
superficie, con fragile disin 
voltura: Manuela Kuster 
mann interpreta una per una 
le sette parti femminili, e se 
si voleva esprimere il senso 
della fissità nella mutevolez­
za. ecco, si arriva allo scopo 
anche troppo presto Basti 
osservare la « novella > dai 
Titolo La rfo'ce birnbira • ine­
dita sinora -.n Itali-t. e a2 
giunta dal traduttore Furio 
Bordon. in sostituzione di 
Lapidi, che è stata tolta via. 
peccato), l'attrice dovrebbe 
essere in tale frangente un 
nrodisio di ambiguità, en 
trando. per eioco — un gio 
co dagli amari svilupDi — 
nell'ipotetica figura di un'al­
tra. e uscendone di continuo: 
invece restiamo su una mez-
7a cosa. Appena corretto è 
anche Virgilio Zernitz, e mo­
desto il contomo, più o meno 
coreografico. 

Certo, questo Anatol non si 
è proposto a Roma nel modo 
migliore; diluviava, e la piog­
gia scrosciante sul tendone 
del Teatro Circo soffocava a 
t rat t i le parole, mentre gli 
stessi spettatori dovevano far 
attenzione a non mettere i 
piedi nelle pozzanghere for­
matesi all'interno, n succes­
so, tuttavia, non è mancato. 

ag. sa. 

Si è concluso sabato scor­
so. dopo otto intensi giorni, a 
Berlino, capitale della RDT 
l'annuale Festival della can­
zone politica, il sesto della se­
rie, organizzato dal gruppo 
dell'Oktoberklub. 

La lista dei partecipanti 
anche quest'anno era impo­
nente: per l'Europa erano 
presenti, oltre ai paesi sociali­
sti (Germania democratica. 
URSS, Cecoslovacchia. Bulga­
ria. Ungheria, Romania, Po­
lonia), gruppi provenienti da 
quasi tutto il resto del con­
tinente: dalla Germania fe­
derale al Portogallo, alla Gre­
cia, alla Spagna, alla Scozia, 
all 'Irlanda, e poi olandesi, da­
nesi. finlandesi, francesi: per 
l'Italia «Il Contemporaneo» 
di Modena. Ma altrettanto nu­
merose erano le presenze ex­
tra europee: oltre a tre arup­
pi cileni in esilio c'erano rap­
presentanze di Cuba. dell'Ar­
gentina. dell'Uruguay, della 
Palestina, dell'Angola, dello 
Iraq, del Vietnam e dell'In­
dia. Sei ore di musica al 
giorno nella moderna sala 
della Kongresshalle (capace 
peraltro di un numero di po­
sti troppo limitato per una 
manifestazione di questo ti­
po) oltre a una fittissima se­
rie di incontri fra I gruppi 
e a un buon programma di 
dibattiti con le istituzioni cit­
tadine: fabbriche e univer­
sità. 

Non è certo possibile sin­
tetizzare in breve i contenu­
ti di una rassegna così in 
tensa. e tanto meno è pos­
sibile fermarsi ad analizzare 
le proposte dei singoli gruo-
pi o dei singoli dibattiti. Cer­
cheremo dunque di esamina­
re il significato globale del­
la manifestazione e di coglie­
re alcune prospettive di fon­
do che ci è sembrato veder 
emergere. 

Il primo dato, e il più visto­
so. è di natura politica: gli 
incontri, eia informali sia uf­
ficializzati. fra le delegazio­
ni di tanti paesi, hanno mes­
so in moto un meccanismo 
comunicativo di straordinaria 
fertilità, animato da una par­
te dalla fame di notizie e 
dalla narrazione di esperien­
ze di prima mano e dall'al­
tra sorretto da una cauacità 
di dibattito estremamente ric­
ca e tesa. Da questo punto 
di vista, ad esempio, il grup­
po modenese è stato preso di 
mira con un Interesse tut to 
particolare, soprattutto a pro­
posito dei significati e delle 
ragioni del « compromesso 
storico ». Naturalmente, la 
presenza fisica di coloro che 
venivano dai punti caldi del­
l'attuale conflitto politico. dal­
l'Angola, dalla Palestina, dal 
Portogallo. dall'America La­
tina. ha avuto un ruolo de­
terminante nella creazione di 
questo clima: ha accorcia­
to. per cosi dire, le distanze 
e ha offerto la sensazione pre­
cisa che certi termini casi 
spesso ricorrenti nei testi del­
le canzoni (imperialismo, fa­
scismo. solidarietà) non erano 
affatto degli slogan, ma cor 
rispondevano a realtà precise 
e operanti. 

Sul piano stret tamente mu­
sicale il Festival ha assolto 
11 compito di fare il punto 
della situazione e anche in 
questo caso ha accorciato le 
distanze e ha rivelato come 
in ultima analisi i termini 
del problema e i modi di af­
frontarlo abbiano dappertut­

to profonde radici comuni. Se 
la canzone politica è uno de 
gli strumenti essenziali con 
cui le classi popolari comu­
nicano il senso delle loro lot­
te e delle loro aspirazioni. 
le sue matrici non possono 
che trovarsi nella tradizione 
musicale etnica dei sin gol 
popoli: e in questo senso il 
Festival ha offerto un reper­
torio assai vasto di emissioni 
vocali, di « scale » es t rane" 
alla tradizione occidentale e 
soprattutto di strumenti mu­
sicali ricchissimi di possibi­
lità d'espressione. Ma can­
tare di problemi di oggi non 
è solo questione da filologi. 
perché implica un confronto 
autentico con i destinatari 
della musica e con il reale 
livello di cultura delle mas 
se. Da questo punto di vista 
la canzone politica non può 
essere una pura e semplice 
ricostruzione dei modi di can­
to della tradizione, ma deve 
intervenire sulla tradizione 
rinnovandola e immergendola 
nella situazione reale. 

Il panorama offerto dal Fe­
stival ha indicato come a li­
vello internazionale ci 6i 
orienti fondamentalmente su 
due filoni di ricerca e di spe­
rimentazione: da una parte. 
sulla capacità di reinventa­
re la tradizione senza tra­
dirla, ma ripenetrandola e 
potenziandola con strumenti 

culturali complessi e critica­
mente consapevoli (esempla­
ri. da questo punto di vista. 
i cubani « Moncada ». oltre. 
naturalmente ai « Quila-
payuin », e ad altri gruppi 
quali il nostro « Contempo­
raneo ». gli irakeni, gli scoz­
zesi o l'irlandese MacKenna); 
d'altra parte la tradizione 
wk nordamericana sembra 
offrire strumenti espressivi 
disponibili v duttili anche là 
dove meno ci si uspettereb 
be di trovarla: e non sempre 
si t rat ta di strumenti squali­
ficati: per esempio alcuni 
«ruppi tedeschi la rivivono 
con un'aggressività lucida e 
tasliente. singolarmente effi­
cace. 

11 grande pericolo che sta 
dietro a molti di questi grup­
pi giovanili è quello di cede­
re agli allettamenti dei mez­
zi di comunicazione di mas­
sa e alle tentazioni del suc­
cesso a buon mercato. A que­
sto proposito bisogna dire che 
un maggior rigore critico da 
parte degli organizzatori 
avrebbe giovato al pubblico. 
ai gruppi stessi e al "livel­
lo politico e culturale della 
rassegna. Chiudiamo quesce 
note rilevando come al « Con­
temporaneo » di Modena sia 
stata riservata un'accoglienza 
fra le più calorose 

Mario Baroni 

Firenze: sequestro 
per altri tre film 
Tra di essi «Laure», dell'autrice di «Emmanuelle» 

FIRENZE. 16 
Ondata di sequestri di film 

a Firenze. Da venerdì a do­
menica la Procura della Re­
pubblica ne ha messi sotto 
chiave quattro. Un vero re­
cord. da l;ir invidia al pro­
curatore generale di Catan­
zaro. Prima è toccato a Club 
del piacere del francese Jean-
Francois Davy ine abbiamo 
dato notizia nel giornale di 
sabato); poi a La Bolognese 
di Alfredo Rizzo, tolto di cir­
colazione l'altro ieri, a Un to­
ro da monta di Roberto Mau­
ri. con Femi Benussi. e a 
Laure, film ideato da Emma­
nuelle Arsan. l'autrice del 
«best-seller» Emmanuelle (la 
quale appare anche sullo 
schermo, a illustrare le sue 
teorie). Quest'ultimo è stato 
sequestrato domenica pome­
riggio. dopo il primo spetta­
colo da sala era allollatissi-
ma). Il provvedimento recava 
la finita del dottor Cariti, che 
insieme col dottor Casini (al­
tro magistrali) noto per le 
sue attività censorie) aveva 
assistito alla proiezione p ib-
blica della ;>e licola incrim­
ini t a la sera avanti 

Ma. anche all 'interno della 
Procura, la nujva camp.ign.-
oscurantista .-i.scita perplessi­
tà e resistenze. Sollecitato dal 
solito « padre di famiglia » a 
intervenire contro i manife­
sti pubblicitari d : Emmanuc'-
le neru, il sostituto procura­
tore Francesco Fieury ha chic 
sto al giudice istruttore di ar-
chiviare la denuncia. 

Nuova protesta 

dei critici 

cinematografici 
A proposito degli ultimi se­

questri di film a Firenze 11 
Sindacato nazionale criti­
ci cinematografici Italiani 
(SNCCI) ha diramato un co­
municato ne! quale afferma 
che: « altri tre film sono stati 
sequestrati perchè ritenuti di 
contenuto osceno. Il Sindaca­
to nazionale critici cinemato­
grafici italiani, continuando 
a battersi contro ì sequestri 
di film, quale che sia il ioro 
livello culturale, denuncia an­
cora una volta l'operazione 
intiinidalrice in atto in Ita­
lia >. 

« Mentre in tut to il paese 
si estende il dibattito sulla 
nozione di buon costume e 
sulla necessità di rivedere con 
urgenza le relative norme dei 
codici — prosegue la dichia­
razione del SNCCI — la ma­
gistratura mastra infatti di 
avere scelto la via della re­
pressione. L'opinione pubbli­
ca giudichi se sia da prefe­
rire un democratico confron­
to di opinioni o il ricorso f i 
atti di intolleranza come quel­
li cui st iamo assistendo». 

ROSSO TENERO — // re­
gista Marco Leto spera che 
questo Rosso veneziano — 
tratto dal romanzo di Pier 
Maria Pasinetti e sceneggia­
to dall'autore insieme con 
Diego Fabbri — piaccia ai gio­
vani di oggi, soprattutto. E 
argomenta: «.Nel romanzo mi 
ha colpito la condizione dei 
giovani di oltre trent'anni fa: 
ho ritrovato gli anni Qua­
ranta. i conflitti e i problemi 
di coscienza che turbarono 
gli animi di tutti i giovani 
di quell'epica. Sono sicuro... 
che l'opera televisiva data 
qualcosa a* giovani di oggi ». 
Sono frasi riportate dalle a-
genzie. 

Vista la prima delle cinque 
puntate die costituiscono il 
teleromanzo, non ci sentiamo 
di condividere le speranze di 
Leto: diremo, anzi, che vor­
remmo che t «giovani di og­
gi» (per stare a questa e-
spressione. in verità piutto­
sto generteu ) non si lascias­
sero prendere nella rete di 
questa storia. 

Moti che, almeno a giudi­
care da quest'inizio, lo sce­
neggiato mandii di qualità 
narrutive. Nonostante i mo­
duli siano quelli tradizionali 
del « genere ». nonostante i 
dialoghi suino di impronta 
letteraria e la recitazione 
della maggioranza degli atto­
ri — in buon numero giova­
ni sconosciuti al pubblico te­
levisivo - - fisicamente abba­
stanza <« IH parte» risenta di 
una certa convenzionalità 
teatrale, sul vìdeo si diffon­
de un'atmosfera che ben fa 
rivivere alcuni aspetti della 
realtà di quegli unni. Atcuni 
aspetti, vale sottolineare, rife­

ribili a un ambiente preciso. 
che è appunto quello di cui 
si occupa il romanzo: l'am­
biente domestico altoborgìie-
se o nobiliare di una città 
come Venezia. Famiglie co­
me quelle dei Partibon o dei 
Fassola non erano tutta l'Ita­
lia ovviamente, e i conflitti 
e i problemi di coscienza che 
le travagliavano non possono 
certo essere presi a misura 
assoluta di quell'epoca. Ne 
per quanto riguarda i rup 
porti interni, privati, tra ge­
nitori e figli, tra parenti, ira-
ragazzi e rugazze: ne per 
quanto riguarda i rapporti 
sociali più in generale, in 
particolare i rapporti col fa­
scismo. 

Ora. rievocare questo am­
biente e questo intreccio di 
rapporti, nei loro risvolti e 
nelle loro contraddizioni, po­
trebbe essere anche molto in­
teressante. se la rievocazione 
fosse aderente al clima, e 
quindi, per questo verso, «au­
tentica »; Mia fosse anche, 
nel contempo, distaccata e 
critica, e quindi attenta a 
cogliere lo spessore e le mo­
tivazioni e il senso culturale 

| e sociale dei moti interiori e 
| dei comportamenti dei diver­

si personaggi, in una prospet­
tiva storica. Qui. invece, seni-

! bra ci sia soltanto l'adesione: 
i un'adesione tenera, intima. 

perfino compiaciuta, che si 
abbandona alla suggestione 
dell'atmosfera e la vive tut­
ta e soltanto dall'interno: le 
scene migliori, cosi, finiscono 
per esseie le più disarmate: 
co'iie quella della lunga con­
versazione notturna tra i 
fratelli Partibon, o l'altra del 
la rievocazione del duello. 
Siamo insomma, nel filone 
del revival, cui ci ha già in­
trodotto il cinema, e ne! qua­
le il sapore dominante e ine­
vitabilmente quello della no­
stalgia. E' questa nostalgia 
die dovrebbe sedurre i M/I<> 
vani d'oggi»'.' A noi. che fum­
mo giovani allora, un simile 
fenomeno non sembrerebbe 
un successo. 

Marco Leto, negli unti' tra 
scorsi, ci lui offerto non po­
che piove della sua intelli­
genza critica e del suo orien­
tamento democratico, in mol­
ti campi: da quello dello sce­
neggiato storico a quello de'. 
teatro-inchiesta; e Ita dato 
anche prova della sua ironia 
trasferendo sul video i « gial­
li» di l'Itilo Vaine. Qui. a 
quanto egli stesso ha detto. 
il suo intento fonila mentale 
è stato quello di rimanerse­
ne >< fedelissimo al testo». Ve­
dremo come saranno le pros­
sime puntate: ma fin da 
adesso dobbiamo dite che. 
ancora una volta, la fedeltà 
al testo rischia di risolversi 
in un grave impaccio sul vi­
deo. E (fucsia volta, tra l'al­
tro. la fedeltà porta impresso 
anche il segno di Diego Fab­
bri. che proprio per la TV. 
dieci anni fa. scrisse una xcc 
neggiatura sui giovani tutta 
da dimenticare. 

g. e. 

oggi vedremo 
DOVE' ANNA? (1", ore 20,40) 

Giunta al sesto episodio dopo tanti malintesi, la ricerca 
di Anna sembra cimai impossibile, ma la macchina dello 
sceneggiato — manca un'al tra puntata , alla fine — ripren­
de inesorabile a macinare congetture senza esito. Quale sarà 
il « finali.s.-imo » dell'insolubile mistero? 

Dov'è Anna.' scritto da Diana Crispo e Biagio 
diretto da Piero Schivazapp'a. è interpretato da Re 
Mariano Rigillo. Angela Pagano. Elisa Mamardi. 
Crivello. Pierpaolo Capponi 

Proietti e 
Ila Gal)-!. 
Guerrino 

Sottoscritto a Firenze un importante accordo 
di collaborazione fra la CONFEDERAZIONE 
NAZIONALE dell ARTIGIANATO e IUNIPOL 

| CITTA' E CAMPAGNA (2", ore 21) 
1 Se l'afllusso di emigranti fa esplodere le città Industriali 
\ dell'Italia del Nord, qua! è l'altra faccia dell'esodo nelle 
! campatine dei Sud? Cosi si possono riassumere il K'tna e ì! 
i problema che il programma inchiesta curato da Vittorio Mai-
j chetti intende affrontare questa sera con la sec-oitda pun 
i fata. La terra dei Principi. Come si può intuire dal titoli». 
! la S.cilia sarà la \er.\ protagonista della trasmissione. <<>.-! 
I come lo è s ta ta la città di Torino la scorsa sett imana. 

! LE GRANDI BATTAGLIE 
I DEL PASSATO (1 , ore 21,35) 

La ricostmzione della bttttaglia di Gettysburg è di scena 
I questa sera nel quadro de! programma curato da Daniel 
i Costelle e Henry de Turenne. 
I Gettysburg è uno degli episodi più significativi della guerra 
| civile statunitense: i sudisti di Lee e i nordisti di Meade 
| vi si trovarono gli uni contro gli altri per ben tre giorni, e 
i cinquantamila uomini persero la vita. 

Sulla oa-̂ e d: un perioda 
di collaborazione fra la Com­
pagnia Assicurairi.-e l'mpol e 
la Confederazione Nazionale 
.lell'Anigianato e in relazione 
allo sviluppo di una seir.pre 
maggiore esigenza per le co­
perture assicurative per le 
proprie aziende, si e operato 
per una nuova forma di col­
laborazione e di partecipazio­
ne alla gestione della Con; 
pagma Unipol. Questa nuo­
va impostazione in occasio­
ne della riunione del Comi­
tato Centrale della CNA. te­
nuto a Firenze 1*11 e il 12 
febbraio, presso il palazzo dei 
Congressi, è stata sancita dal-
la firma di un protocollo di 
collaborazione vero e proprio, 
per la CNA dal suo presi­
dente Virgilio Puzzi e per 1* 

I (\i:npjgn:a Assicuratrice Ur.i-
! p.)l da'. ••'.!.' precidente dottor 
; Walter Br.ganti. 

Non vi e dubbio che tale 
accordo presuppone un im­
pegno serio e cosciente non 
soio da parte dell organizza­
zione degli artigiani, ma im­
pegna seppur in modo diver­
so la Compagnia Unipol non 
solo sul piano tecnico or^a-. 
nizzativo come assistere gli 
artigiani, le loro imprese e 
ì loro organismi interazien­
dali per ottenere le condizio­
ni contrattuali di polizza più 
rispondenti al rischio assiru 
rato e il premio piti giusto. 
a liquidazioni più rapide, a 
ricercare le soluzioni più giu­
ste e corrispondenti al rischi 
che implica l'attività della pic­

cola impresa, ma an^he per 
operare i necessari inveiti 
menti in relazione ai program­
mi che si andranno a concor­
dare reciprocamente. 

CiO rappresenta certamen­
te un fatto mimo nel pro­
cesso generale di sviluppi m 
campo di attività, proprio per­
che non è un accordo stru­
mentale. ma parte da ogget­
tive esigenze dell'artigianato 
italiano e d: un ruolo pecu­
liare della stessa compagnia 
nel quadro di una politica 
assicurativa concepita quale 
servizio dell'utente facendolo 
partecipe e per creare le con­
dizioni di una nuova politica 
nel settore assicurativo ope­
rando tutte le indispensabili 
riforme dell'attuale sistema 
legislativo. 

programmi 
TV nazionale 
1 2 . 3 0 
1 2 . 5 5 
1 3 . 3 0 
1 4 , 0 0 

1 7 , 0 0 

1 7 . 1 5 

1 7 , 4 5 

18 ,45 

1 9 . 2 0 

1 9 . 1 5 

SAPERE 

B I A N C O N E R O 

T E L E G I O R N A L E 
U N A L I N G U A PER 
T U T T I 
Corso di inglese 
T E L E G I O R N A L E 

B A R B A P A P A ' - A T U 
PER T U CON GLI A N I ­
M A L I 

LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Quel r. isoio. irasc.b.-
le. carlss.mo Braccio C 
Ferro » - e Spaz.o ». 
SAPERE 

LA FEDE OGGI 

CRONACHE I T A L I A N E 

2 0 . 4 0 D O V E ' A N N A ? 
Sosio ci .sodio del o •£#-
nc'jvato. 

2 1 . 3 5 LE G R A N D I BATTA­
G L I E DEL PASSATO 

2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 . 1 5 
1 8 . 2 5 
1 8 , 4 5 
1 9 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 4 5 

N O T I Z I E TG 
N U O V I ALFABETI 
T E L E G I O R N A L E SPORT 
C A N I , G A T T I i. C. 
ORE 20 
T E L E G I O R N A L E 
C I T T A ' E C A M P A G N A 
« La terra dei pr.ncipi ». 
Seconda pomata. 
PICK-UP I N T E R N A Z I O ­
N A L E 
SPORT 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 
8 . 12 . 13 . 14. 15. 17. 19. 21 
e 23 : 6 Maltut .no rrvjvcaìe: 
6 .25 Almanacco; 7.10: Il la­
voro oggi: 7 ,23 . 8: Sui g:orna-
lr d. Jta-nar.e: 8 .30 Le canjo-
r.l del rr.aJt.no. 9 . Vo. ed .o. 
10 Speoa-e GR; 1 1 . L'altro 
SJO~O. 11 .30 . Questa cosa di 
sempre: 12 10. 0~>3rto pro­
grammi: 1 3 . 2 0 Di che huir.or 
s e . ' . 14 0 5 Orano: 15 .30 Per 
• oi g.o.a.-..: 15 .30 Fmalrr.er.ie 
anche noi: 17 .05 . Un rr.uro d. 
nebbia ( 2 ) : 17 .25 : mor t iss i ­
mo. 13. Musica in. 19 .20 Su. 
r.osfr. mcrcat., 19 .30 : Concer­
to lirico: 2 0 . 2 0 : Andata e r.-
lorno 2 1 . 1 5 : Ouest.or.e d. I.n-
guagg.o. 2 2 . 1 5 : Le t t n t o n s-
sim». 

Radio 2 *>o 

G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 , 3 0 , 9 . 3 0 . 10 .30 , 11 .30 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 t 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 .30: Buon viaggio: 
7 .40 : Buongiorno con; 8 .40 : 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9 .05 . Prima di spenderà: 9 . 3 5 : 
Un muro di nebbia ( 2 ) ; 9 . 5 5 : 

Car.ior.i per tutt i ; 10 24: U n * 
poes.a ai giorno: 1 0 . 3 5 : Tutt i 
interne, alla rad.o; 12 .10 : Tra-
smissioni rtgiona i: 1 2 . 4 0 Alto 
grad.meito; 13 35. Su di g.rii 
14 Dalie ore 14 ; 14 .30 . Tr»-
sm.ss.or.i rcglona.., 1S. Pento 
interrogative. 1 5 . 4 0 : Cararai; 
17 .30 Spec.ale GR. 17 .50 G.'O 
do! nondo in musica: 18 35 ; 
Radiod.scotec.i; 19 .55: Su:>«r-
sonic; 2 1 . 2 9 Popctf; 2 2 . 3 0 : 
Bollettino del mare. 2 2 , 5 0 : 
L 'uono deila notte. 

Radio li" 
ORE 8 . 3 0 . Concerto di apertu­
ra: 9 .30 : La serenata; 1 0 . 3 0 : 
La settimana nelle scuole stru-
r^.tr.ta., tedesche del "700, 11 
e 4 0 : Musiche pianistiche Ci 
Mozart; 12 ,20 . Musicisti ita: a-
ni di oggi; 13 Musica nel tem­
po; 14 .30 Sansone; 17 .15: 
Fogli (l 'album: 1 7 , 2 5 : Classe 
unica: 17 .40 : Jazz oggi; 18 .05: 
La staticità; 18 .25: Gli hobbias; 
18 .30 : Donna ' 7 0 ; 13 .45 : Gli 
handicappati; 1 9 . 1 5 : Concerto 
ma in discoteca; 2 1 : I l Giorna-
della sera; 2 0 . 1 5 ' I l Melodram-
le del Terzo - Sette art i ; 2 1 . 3 0 : 
M . Ravcl: opera e vita; 2 2 , 5 0 : 
Libri ricevuti; 2 2 . 5 0 : I l MtV 
zatitoto. 
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